
IN ITALIA 

L'arringa dett'aw. Tarsitano 

Lido Gelli, la loggia 
i legami coi «neri» 
e la strage di Bologna 

DAL NOSTRO INVIATO 

« I O MOLUCCI 

•a l BOLOGNA La strage di 
Bologna non 6 certo estranea 
alla logica di Udo Gelli I ser 
vizi Informativi che hanno de 
piatalo le Indagini erano con 
(rollali da lui I terroristi del 
gruppi eversivi neri che I han 
no organizzata e attuata ave 
vano Tegami operativi con il 
•venerabile» della P2 

L accusa dellaw Fausto 
Tarsitano della parte civile è 
penetrante e stringente con 
tro II capo della loggia segre 
lo Ira I cui «dipendenti Iscritti» 
figuravano generali ammira 
gli magistrati giornalisti di 
rettori di quotidiani come il 
Corriere dello Sera 

Rinvialo a giudizio per asso 
dazione sovversiva e per ca 
lunrna aggravata da fini di ter 
tornino Udo Celli non si è 
mal (otto vivo né farà la sua 
comparizione nellaula della 
Corte di assise d! Bologna 
lorto del fatto che le autorità 
elvetiche scandalosamente 
non hanno concesso I estradi 
itone per quei reati Ma la sua 
presenza nel processo è co 
stante e vincolante essendo 
negli anni della preparazione 
e dell esecuzione dlla strage 
il capo e II motore di una asso 
dazione il cui fine era quello 
di ordire trame contro le isti 
tuzlonl democratiche dello 
Stato per bloccare II quadro 
politico 

Lavv Tarsitano nel (ormu 
lare I accusa ricorda che la 
sezione istruttoria del tribuna 
le di Roma ha affermalo che 
sono emerse prove sufficienti 
por ritenere che Celli abbia 
mantenuto contatti con grup 
pi eversivi di estrema defira a 
Roma e ad Arezzo e che •tieni 
contatti erano verosimilmente 
motivali dalla volontà di con 
•rollare detti gruppi e di con' 
dlzloname I aitane» 

E Gelli dlfattl che aridos 
so dell» strage convoca II pi 
(Julsta dottor Elio Cloppa diri 

Mediavi 

Sequestrato 
filmato 
della Rai 
taa RAVENNA II giudice 
Istruttore Olanglacomo La 
centra che sta seguendo I in 
chiesta sulla strage del porto 
di Ravenna ha acquisito II IS 
marzo scorso I audiovisivo 
contenente I intervista nla 
«data a Rai 3 da Fabrizio 
Freddi il giovane ravennate 
che denunciò i caporali delia 
Mecnavl e che mori «ufficiai 
mente» per overdose qualche 
mese più tardi Neil intervista 
riproposta integralmente a 
•Samarcanda» del 9 marzo 
Fabrizio faceva II nome di un 
certo Oscar nella sua qualità 
di procacciatore di mano d o 
pera «In nero» In seguito a 
queste dichiarazioni rilasciate 
ali indomani della sciagura in 
cui persero lo vlla 13 lavorato 
ri II giovane venne minaccia 
lo e picchiato Anche la ma 
dre di Freddi ricevette telefo 
nate minatorie L inchiesta 
sulla morte di Fabrizio in un 
primo tempo archiviata dalla 
Procura è slata riaperta dal 
giudice Istruttore 

Sovietici 
In Italia 
per vendere 
centrali 
• • ROMA Una delegazione 
sovietica è in Italia per vende 
re centrali nucleari E stata in 
fatti creata in Urss una società 
di commercializzazione di im 
pianti nucloarl 1 Atomener 
goexport che per la prima voi 
(a è presente con un suo padi 
gHone alla rassegna elettroni 
ca nucleare e aerospaziale 
•Rlcna» in corso a Roma «Sia 
mo pronti a costruire centrali 
e contri di ricerca ovunque ce 
lo chiedano» ha detto il vice 
presidente della società Vale 
ry Koulikov L imminenza del 
secondo anniversario di Cer 
nobyl e la situazione del nu 
cloare in Italia non li spaventa 
•Sappiamo che li momento 
non è dt l più favorevoli ha 
detto I mg Vjaeheslav Sotnt 
kov - ma slamo qui anche per 
stringere accordi con indù 
slne italiane per costruire 
congiuntamente centrali nu 
clean net paesi in via di svilup 
De

gente dei servizi segreti per 
ordinargli di seguire la cosid 
detta «pista internazionale» 
con I ovvio intento di stornare 
I attenzione degli inquirenti 
dai veri responsabili degli at 
tentati sfociati nella strage 
tutti di nazionalità italiana 

Crossa allora era la poten 
za di Gelli Nonsldevedimen 
tlcare infatti che quel perso 
naggio che oggi può apparire 
un pò sbiadito era in grado 
di convocare nella propria vii 
la di Arezzo in una volta sola 
il generale Palumbo capo 
della divisione dei CC Pastren 
go 11 generale Picchiotti vice 
comandante dell Arma del 
carabinieri 11 procuratore gè 
nerale di Roma Carmelo Spa 
gnuolo E tutti questi perso 
naggi Influenti come è noto 
rispondevano prontamente al 
le convocazioni di Gelli I8J 
ufficiali facevano parte degli 
elenchi della P2 e nella gran 
de maggioranza si trattava di 
ufficiali superiori Molteplici 
come si è detto le (estimo 
nianze che attestano che il 
«venerabile» manteneva rap 
porti con I gruppi eversivi La 
sua appartenenza ali associa 
zione sovversiva dal cui seno 
è scaturita la banda armata 
componenti della quale han 
no attuato la strage del 2 ago 
sto 80 è dunque scritta nelle 
carte del processo 

Neil udienza di martedì 
hanno parlato gli avvocati 
Paolo Trombetti e Domenico 
Pulitanò anch essi della parte 
civile II primo si è soffermato 
sulle figure del generale Mu 
sumecl e del colonnello Bel 
monte entrambi del Sismi e 
tutti e due artefici principali 
del depistagglo a danno del 
I inchiesta giudiziaria Pulita 
nò ha Invece affrontato dal 

Siunto di vista del diritto il rea 
o della banda armata Oggi 

sarà la volta dell aw Guido 
Calvi che parlerà del faccen 
diere Francesco Pazienza 

Prostituzione 

Arrestato 
presidente 
Aci Trieste 
• i il presidente dell Auto 
mobile Club di Trieste e del 
I Associazione mondiale degli 
Automobile Club Alessandro 
Monclnl di 47 anni è stato 
arrestato nei giorni scorsi a 
New York dalla polizia statuni 
tense La notizia che si è ap 
presa soltanto Ieri è stata 
confermata dalla Questura di 
Trieste 

Monclnl è stato arrestato 
nell ambito di un inchiesta fé 
dorale americana sulla prosti 
tuzione minorile Lex presi 
dente della Triestina (nel 
1973 74) è stato «beccato» da 
alcuni agenti dell Fbi Nel cor 
so di una sene di telefonate 
con un agente che trattava 
con lui sotto le mentite spo 
glie di un «contatto» con un 
racket avrebbe chiesto di 
avere a disposizione una barn 
bina di dieci anni per poter 
compiere su di lei degli atti 
settuali di tipo sadico Non so 
lo Luomo daffari avrebbe 
aggiunto di aver già affittato in 
Brasile tempo fa una ragazza 
di 13 anni per «spassarsela» 
con lei nello stesso modo 

L'Inquirente ha ascoltato 
i segretari dei ministri 
sotto accusa 
per lo scandalo tangenti 

Questa mattina 
a palazzo San Macuto 
sarà il turno di Darida 
Nicolazzi e Colombo 

«Soldi da De Mico? 
Ma se lo ricordo appena» 
I segretari degli ex ministri coinvolti nello scandalo 
delle tangenti smentiscono il loro accusatore 
Alessandro Mannangeli per anni stretto collabora
tore di Clelio Darida nega tutto Gianfranco Mazza-
ni, ex segretario di Vittorino Colombo ammette di 
avere intascato qualche spicciolo (centocinquan
ta milioni) ma solo per le sue attività d imprendilo 
re privato 

CARLA CHELO 

M ROMA De Mico? Lo ri 
cordo solo per il suo aspetto 
stravagante Un palo di volte 
su sua richiesta gli ho fissato 
appuntamenti col ministro 
Darida Questo è tutto So'di? 
ma non scherziamo» Alessan 
dro Mannangeli aria spavalda 
da bulletto romano come li 
nea di difesa davanti ali Inqui 
rente ha scelto di negare tut 
to E entrato per primo a pa 
lazzo San Macuto accompa 
gnato dai suo difensore I av 
vocito Osvaldo Fassan ed ha 
ripercorso la sua camera poli 
tica accanto a Clello Darida 
Dal 1977 ali 85 fu il suo uomo 
ombra Ma di quei due o tre 
colloqui che I architetto De 
Mico ebbe con il ministro non 
saprebbe dire nulla Lui si oc 
cupava di questioni politiche 
I aspetto «tecnico» era curato 
da altri funzionari «Smentisco 
di avere mai preso denaro De 
Mico lo incontrai solo al mini 
stero e nei mio ufficio e erano 
sempre dei collaboratori* 

Una versione che fa a pugni 
con le accuse dettagliate dt 
Bruno De Mico Quando fu in 
terrogato la settimana scorsa 
confermò tutto ciò che era re 
gistrato sulla sua contabilità e 
rispose alle domande aggiun 
gendo particolari e chiosando 
con battute di spirito Raccon 
foche Darida dopo essersi in 
formato su tutti gli appalti ot 
tenuti dalla Codemi lo convo 
co nel suo ufficio e gli presen 
tò una «parcella del dovuto» 
Quanto al segretario del mini 
stro De Mico lo liquidò con 
una battuta ironica «Marìnan 
geli? Come no bello aitante e 
pure spiritoso» 

Gianfranco Mazzani segre 
tario dell ex ministro Cotom 
bo ha adottato una difesa più 
scaltra Non ha negato gli ad 
debiti che erano già stati ac 
certati Ha confermato di ave 
re incassato da De Mico 150 
milioni in due tra'' nhes (prima 
settanta e poi ottanta) Tan 
genti? Ma no fu il giusto 

«compenso» per avere affida 
to a una delle Imprese di De 
Mico 0 Ideco) I incarico di 
costruire per conto di alcune 
cooperative di sua proprietà 
(la Tigli e I Orsa maggiore) su 
un terreno della Snam E co 
me mai nella contabilita delle 
due cooperative di Mazzant 
questi 150 milioni non nsulta 
no? Semplice risponde il se 
gretano del ministro perche 
le cooperative promotnci non 
avevano una contabilita di 
fatto erano fasulle Tutti i soldi 
intascati da De Mico dunque 
Gianfranco Mazzani li prese 
direttamente dalle mani del 
I architetto E I incontro lun 
gamente descritto da De Mico 
nello studio privato del mini 
stro Colombo in piazza S 
Ambrogio a Milano? Certo 
che ci fu risponde pronto I ex 
segretario del ministro Ce ne 
furono diversi di incontri al 
meno due o tre E come mai 
pur avendo Gianfranco Maz 
zani un suo studio privato in 
via Zuretti per 1 suoi affari pri 
vati prendeva appuntamenti 
nello studio del ministro? 
Questa per il momento una 
domanda senza risposta E 
non è I unica Nonostante 1 at 
teggiamento deciso e sicuro 
dei due segretari interrogati i 
membri dell Inquirente non 
sono affatto convinti della 
versione dei fatti fornita In 
somma Mazzani e Mannangeli 
nschiano di trasformarsi da 
testi ad imputati 

Francesco Macls senatore 
comun sta al termine dell in 
lerrogatono durato circa tre 
ore ha scambiato qualche bat 
tuta con i giornalisti «Adesso 
- ha detto - si pone un proble 
ma di valutazione della credi 
bilita dei testi» 

Questa mattina saranno 
ascoltati gli ex ministri Nico 
lazzi Darida e Colombo e per 
la settimana prossima dopo 
I audizione di altri tre testi ci 
sarà un «confronto» tra gli ex 
ministri e i loro segretari Se 
non sarà presa qualche deci 
sione il faccia a faccia tra testi 
e imputati potrebbe essere 
I ultimo atto dell inquirente 
Dal sette aprite come deciso 
dal referendum saranno 

abrogate le norme sul funzto 
namento dell Inquirente Le 
scelte possibili a questo punto 
potrebbero essere tre conti 
nuare il lavoro senza i poteri e 
le prerogative dell Inquirente 
affidare tutto alla magistratura 
ordinaria oppure approvare 
un provvedimento che con 
senta ali inquirente di portare 
a termine I procedimenti peri 
denti fino a che non sarà vi 
gente la nuova normativa 
Una nota dei gruppi parla 
mentati del Pei sollecita una 
rapida approvazione della 
nuova legge indipendente
mente dalla cnsi di governo e 
fjarantisce I impegno dei par 
amentan comunisti per favo-

nre il più rapido e rigoroso ac 
certamento della venta 

Carceri d'oro, i giudici di Genova e Milano 

Conflitti di competenza? 
«Ne parleremo più in là» Gianstefano Milani (a sinistra) con il suo legale 

Ieri pomeriggio si sono incontrati a Genova i magi 
strati del capoluogo ligure e quelli milanesi «mte 
ressati» alle tangenti per le «carceri d oro» Un in 
contro «proficuo», I hanno definito «Decideremo 
tra breve - dicono concordi - se il caso sia di 
competenza milanese o genovese» Ieri e stato an 
che ascoltato dai giudici liguri il deputato socialista 
Gianstefano Milani, chiamato in causa da De Mico 

DALLA NOSTBA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

M GENOVA È durato due 
ore ieri pomeriggio I in 
contro fra magistrati geno 
vesi e milanesi interessati» 
allo scandalo delle tangen 
ti Al vertice hanno fatto 
gli onori di casa il procura 
tore aggiunto di Genova 
Francesco Meloni e i sosti 
luti Giancarlo Pellegrino e 
Massimo Temle titolari 
dell inchiesta sulle «carceri 
d oro e dal capoluogo 
lombardo sono giunti il prò 
curatore aggiunto Giovanni 
Caizzi e i sostituti Pier Ca 
millo Davigo e Filippo Gn 

solia Un match ad armi pa 
ri' La conclusione è awe 
nuta fra grandi sorrisi 

*Abbiamo avuto un prò 
ficuo scambio di idee - ha 
dichirata ad esempio il dot 
tor Pellegrino - e a siamo 
trouati tutti d accordo sul 
I impostazione del rappor 
to fra le due Procure non 
abbiamo deciso nulla per 
che dal! incontro non dove 
uà usare nessuna decisio 
nei Neppure sulla compe 
tenza territoriale di una in 
chiesta che parla in gran 
parte milanese' 'Della 

competenza abbiamo par 
lato si ma in prospettiva» 

"Il problema della com 
petenza - gli ha latto eco il 
dottor Meloni -ce ma non 
e ancora incanalato verso 
qualche soluzione lo af 
fronteremo comunque in 
tempi brevi» *Si e trattato 
- ha concluso il dottor Caiz 
zi di uno scambio di m 
formazioni e di un esame 
congiunto degli alti che so 
no mollo complessi Per il 
resto avremo altri scambi 
di idee» 

Il pomeriggio dei giudici 
genovesi e proseguito con 
un appuntamento istrutto 
rio di indubbio interesse un 
lungo «colloquio» con I o 
norevole Gianstefano Mila 
ni raggiunto net giorni 
scorsi da una comunicazio 
ne giudiziana per violazione 
della legge sul hnanziamen 
to pubblico ai partiti II par 
lamentare socialista che 
era accompagnato dagli av 

vocati Dino Bonzano e Sii 
vio Romanelli non si e sot 
tratto al termine del «collo 
quio» alla curiosità del gior 
naiisti anche se perlaven 
ta a parlare e a fronteggiare 
I incalzare delle domande 
sono stati prevalentemente 
I due legali I quali - in so 
stanza - hanno affermato 
che Milani presentatosi 
spontaneamente ha chiari 
to dettagliatamente nei 
tempi e nei modi la natura 
del suo «modesto e limita 
to rapporto con I architet 
to Bruno De Mico tre o 
quattro incontn banali su 
perficiali e casuali come e 
naturale ne avvengano tra 
un imprenditore ed un am 
ministratore L onorevole 
Milani infatti e stato asses 
sore al Comune di Milano 
dal 1980 al dicembre 1987 

E questo - hanno detto 
Milani e t suoi legali - e tut 
to E le accuse di De Mico 

secondo cui Milani avrebbe 
incassato 800 milioni di tan 
gente sull appalto dei grat 
tacieli alle Varesine' *Aller 
mozioni confuse e contrad 
dittane Da De Mico - ha 
scandito 1 onorevole - non 
ho mai ricevuto mente 
nessun contributo a nes 
sun titolo E con le vicende 
urbanistiche di Milani al 
di la della mia presenza in 
giunta non ho mai avuto 
direttamente a che fare ne 
dal punto di vista funzio 
naie ne per interessamenti 
dt qualsiasi tipo» 

Se i chianmenti delle 
sponente socialista siano 
stati sufficienti a convincere 
i magistrati lo si vedrà Qua 
lora la Procura o inseguito 
I ufficio istruzione decides
sero di avviare formalmente 
contro di lui un procedi 
mento penale da Genova 
partirebbe la relativa nehie 
sta di autonzzazione a prò 
cedere 

Suicidi 
nelle Forze 
armate 
I dati '85-'87 

R spondendo ad un interrogazione del deputato demopro-
letano Guido Pollice il ministro della Difesa Zanone (nella 
foto) ha fornito alcuni dati nguardanti i casi di suicidio 
nelle Forze armate e gli incidenti sul lavoro subiti dal 
personale operalo del suo ministero Nell 85 - ha comuni 
cato Zanone - i suicidi sono stati tra esercito manna, 
aeronautica e carabinieri 38 sono salili a 471 anno dopo 
nei primi otto mesi del 1987 i casi sono stati 24 Nell 86 ci 
sono stati anche nel personale in divisa 10 tentati suicidi 
7 invece f no al 31 agosto dell anno dopo Nel primi dieci 
mesi dell anno scorso infine sono stati complesslvamen 
te 2287 gli infortuni sul lavoro subiti dal personale operalo 
del ministero della Difesa Erano stati 21521 anno prima e 
2341 nel 1985 

Su Montalto 
edF16 
appello 
dei pacifisti 

Il coordinamento nazionale 
dell Associazione per la pa 
ce costituitasi un mese fa 
con il congresso di fonda 
zione tenutosi a Bari ha 
lanciato ai pacifisti Italiani 
un appello «contro il nu 

•^•^••«•""••••••""•••i cleare e per la democra
zia» «Un governo moribondo - scrive I Associazione rife
rendosi al «caso» della centrale di Montalto - ha deciso, 
sopra le nostre teste di violare la volontà espressa dal 
popolo italiano nei referendum sulle centrali nucleari e, 
contemporaneamente di disprezzare la volontà del popò 
lo spagnolo espnmendo disponibilità a ospitare in Italia i 
caccia F16 amencani finora stanziati nella base di Torre 
ion» Denunciando queste due «scelte irresponsabili ed 
autontane» I Associazione ha invitato gli aderenti «ad 
esprimere una propria presenza sia alla manifestazione di 
Montalto del 27 marzo che alla Marcia del Comuni denu 
cleanzzati che si terra nello stesso giorno da Camucia a 
Cortona» in provincia di Arezzo 

La direttiva Cee nota come 
•Seveso» che riguarda la 
prevenzione del riichl de
terminati da attività indu
striali ha mosso un Impor
tante passo In avanti Le 
commissioni Ambiente ed 

•»^"»^»^»^"''"*»"»^"»™ Industria della CVnera han
no formulato len dopo quelle del Senato parere favorevo
le sullo schema di decreto delegato che recepisce la diret
tiva Tocca al governo entro il 30 aprile varare II provvedi 
mento in via definitiva «E finito un calvario» ha esclamato 
il ministro dell Ambiente Rullolo uscendo dalle commis
sioni Gli fa eco la Lega per I ambiente rallegrandosi della 
conclusione di quello che definisce un «travagllatlsslmo 
iter» Ma - aggiunge Renata Ingrao segretaria della Lega • 
•la nuova legge presenta molti punti deboli» Fra questi la 
•confusione di competenze fra ministeri» e «I Inadeguate** 
za del sistema dei controlli» 

«Direttiva 
Seveso» 
Via libera 
dalla Camera 

Beni sequestrati 
a Petrilli, Boyer 
e Calabria 
(fondi neri Ili) 

La seconda sezione giuri
sdizionale della Corte dei 
conti avrebbe II 18 febbraio 
scorso disposto il sequestro 
conservativo del beni mobi 
li ed Immobili del tre impu-
tati «illustri» nella vicenda 

* • • • • " m * m » ^ ' ^ ' ^ ' ^ ^ m m del cosiddetti «fondi neri 
Iri. si tratta di Giuseppe Petrilli (ex presidente In) Alberto 
Boyer(ex direttore generale) e Fausto Calabria (ex respon
sabile finanziano) Ne dà notizia l'Europeo» aggiungen
do che I operazione di sequestro «oltre a far scoprile 
alcuni miliardi in titoli di propnetà di Petrilli ha anche 
portato alla luce una pensione di vecchiaia di quelle che si 
danno agli Indigenti di cui gode Alberto Boyer» 

Annundo 
di attentato br 
a Montecitorio 

sull intenzione delle Brigate 
popolo» Sono stati allertati 
sensazione fra gli inquirenti 
sto» di un mitomane 

Il sindaco 
di Bologna 
scrive 
a Gorbadov 

Un sedicente brigatista ros
so ha telefonato ieri pome* 
nggio alla sala stampa della 
Camera annunciando per 
stamani alle 11 un attenta
to a Montecitorio La voce 
(maschile) ha farneticato, 
in due successive chiamate 

rosse di «colpire I nemici del 
I servizi di sicurezza ma la 
è che si sia trattato del «ge

li comunista Renzo Imbenì 
sindaco di Bologna ha in 
viato a Mikhail Gorbaclov 
una lettera sugli avvenimen
ti delle ultime settimane In 
Armenia e Azerbaigian 
«Sappiamo - sostiene Ira 

"""""•"""«-—»«««—" | altro Imbeni- che le posi 
tive relazioni fra popoli profondamente diversi per storia, 
cultura tradizioni e religione sono alla base degli indirizzi 
del governo e dello Stato dell Urss Anche per questo 
espnmiamo solidanetà alle vittime incolpevoli e la con 
vinzione che da parte delie autorità dell Urss si farà tutto il 
possibile per evitare nuovi conflitti perchè siano rispettate, 
tutte le nazionalità e tutti i popoli la cui cultura storia e 
tradizione sono un patnmonio per 1 Urss e per il mondo 
intero» 

GIUSEPPE VITTORI 

—————— La società dell'architetto De Mico ha un misterioso socio di 
maggioranza. La puntuale annotazione delle tangenti era per lui? 

A chi appartiene la Codemi? 
L architetto De Mico controlla davvero la Codemi? 
Il consigliere comunale di Milano di Dp Basilio 
Rizzo ha scoperto che nel 1975 il capitale della 
Codemi venne aumentato da 100 a 250 milioni e 
non venne sottoscritto dai soci fondatori (la fami 
glia De Mico) ma da un altro socio il cui nome 
veniva scritto solo sui libri sociali custoditi dalla 
società 

GIORGIO OLDRINI 

MI La CoDeMi era nata nel 
1969 con un capitale sociale 
di 10 milioni Gli azionisi era 
no i arch Bruno De Mico con 
5500 azioni la moglie Vanna 
Rambelli con 2mlla e Gmsep 
pe De Meo con 2*500 Nel 
corso dei primi anni il cap tale 
passò prima a 50 poi i 100 
milioni sempre sottoscritto 
dai soci fondatori chp esercì 
tavano 11 loro diritto di opzio 
ne Ma II 10 luglio del 1975 
avviene un salto il capitale so 

ciale passa a 250 mil oni (cioè 
più del doppio) e non viene 
sottoscr Ito da De M co e dai 
suoi lam liar ma interamen 
te In deroga al d ritto d opzio 
ne secondo le risultanze du 
libri social 

Uff esimente dunque a 
quella data la famiglia De Mi 
co resta con i suoi 100 mil oni 
di capitale su 250 ossia con 
(rolla 11 4096 del capitale socia 
le Chi ha compralo l altro 
6QV Per saperlo bisognerei: 

be leggere i libri sociali che 
però vengono custoditi gelo 
samente dalla CoDeMi (come 
da tutte le società naturai 
mente) e possono essere con 
sul tati solo dai soci o dalla 
magistratura Non potendolo 
noi fare restano solo alcune 
ipotesi La prima è quella che 
suggeriscono gli ambienti vi 
cini a De Mico è stato lo stes 
so architetto a sottosenvere 
anche il reato delle azioni ma 
per sue ragioni non ha voluto 
che la cosa fosse resa pubbli 
ca Magin lo ha fatto non di 
rettamente in nome proprio 
ma per mezzo di una delle i>ue 
società La seconda ipotesi in 
vece è che la CoDeMi abbia 
uno o più soci eccellenti che 
potrebbero aver sottoscr tto 
in proprio o attraverso una so 
cieta ital ina o straniera 

Questa seconda tesi si fon 
da su alcune considerazioni 
Perché mai De Mico se fosse 

stato I unico proprietario della 
CoDeMi avrebbe dovuto an 
notare puntigliosamente in 
una contabilità nera su dischi 
del suo calcolatore segreto 
tutte le tangenti grandi e pie 
cole ed i relativi destinatan? 
Non era questo un modo di 
rendere conto ad un socio 
magari di maggioranza7 La ri 
sposta a questi interrogativi 
naturalmente possono darla 
solo i magistrati che potran 
no attraverso la lettura dei li 
bri societari sapere quello 
che è entrato nel luglio del 
1975 nella CoDeMi con 
150mila nuove azioni 

Negli anni successivi poi il 
capitale sociale è sai to senza 
soste f no agli attuali 2 200 
milioni Nel dicembre del 
1986 inoltre la CoDeMi ha in 
corporato la Immobtl are Der 
gania che era al 100% di prò 
pneta di De Mico 

Dal verbali delle assemblee 

delld CoDeMi si deducono i 
lavori compiuti dalla società 
ed anche qualche notazione 
di colore Nel 1983 Bruno De 
Mico spiega ai soci che «gra 
zie alla simbiosi tra la nostra 
amministrazione e la commit 
tenza la nostra attività non è 
gravata da costi impropn» 
Una affermazione che oggi 
col senno di poi suona pesan 
temente ironica 

Per quanto nguarda poi la 
rnod fica eh està dalla CoDe 
Mi alla Camera di commercio 
circa il suo attuale stato socia 
le si e sempre in attesa di sa 
pere in cosa consista Infatti 
non e ancora g unta nel cer 
vello tlettron co della Camera 
di commercio il contenuto 
della rchiesta e c e qualche 
motivo di pensare che co 
r lue tutti ora opereranno 
e grinde prudenza esami 
na ido bene quale mod dea si 
vuole introdurre e sue conse 
guenze 
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